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Dalla Capitaneria di Porto di Livorno

Terminata l’operazione
“MARE SICURO 2021”

Il bilancio della stagione estiva presentato con cifre e sintesi dei principali interventi

LIVORNO – L’estate rappresen-
ta il momento di massima fruizione 
di spiagge e mare da parte della 
collettività ed il personale delle 
Capitanerie di Porto – Guardia 
Costiera è chiamato ad assolvere il 
delicato compito - scrive la nota del 
comando labronico - di supervisore 
discreto, ma sempre presente, per 
garantire lo svolgimento sereno e 
sicuro delle attività balneari da parte 
dell’utenza, intervenendo, nel caso 
occorra, per censurare e reprimere 
condotte illecite.

L’operazione “MARE SICURO 
2021”, che ha avuto inizio il 19 giu-
gno 2021 ed è terminata lo scorso 
19 Settembre ha visto ulteriormente 
implementata la presenza delle don-
ne e degli uomini della Capitaneria 
di Porto – Guardia Costiera lungo 
tutte le coste della Regione Toscana, 
con particolare attenzione ai siti 
considerati “sensibili” a causa della 
maggior affluenza turistico – balne-
are (AMP - Isole dell’Arcipelago) 
determinata anche dalla pandemia 
Covid-19 che ha limitato i viaggi 
all’estero dei nostri connazionali.

Nel dettaglio, lungo tutti gli oltre 

600 Km di costa della regione (isole 
comprese), dove insistono 30 uffici 
periferici del Corpo, sono stati 
giornalmente impiegati in media 
circa 100 militari, con 40 unità 
navali supportate da periodici voli 
degli elicotteri della Guardia Co-
stiera di Sarzana, nei momenti più 
delicati della stagione estiva, con il 
compito di vigilare sull’ordinata e 
sicura fruizione di spiagge e mare. 
In proposito è opportuno sottoli-
neare l’importante dislocazione, 
pianificata in accordo con i vertici 
del Parco Nazionale dell’Arcipe-
lago Toscano (pres. Sammuri), dei 
due nuovi battelli della GC, classe 
“Bravo” presso le isole di Capraia 
e del Giglio che per le loro ottime 
performance hanno contribuito no-
tevolmente a migliorare la vigilanza 
ambientale di polizia marittima di 
queste località gettonatissime nel 
periodo estivo. 

In tal senso sottolinea il direttore 
marittimo, l’ammiraglio Angora, 
“mi piace ricordare alcuni episodi 
in cui l’immediato intervento della 
Guardia Costiera ha scongiurato il 
peggio; mi riferisco, ad esempio, 

al trasporto di personale medico 
da parte dei militari del Giglio 
sull’Isola di Giannutri per prestare 
soccorso ad una persona infartuata, 
al salvataggio di un bagnante nelle 
acque antistanti Quercianella che 
a causa delle cattive condizioni 
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del mare non riusciva a tornare 
a riva, o ancora alle tre persone 
tratte in salvo nelle acque elbane 
dopo l’incendio e l’affondamento 
dell’imbarcazione sulla quale navi-
gavano”. Episodi che evidenziano 
come la rapidità d’intervento legata 
alla professionalità e preparazione 
del personale sia fondamentale per 
poter garantire una efficiente rispo-
sta alle situazioni emergenziali. 

Non solo aspetti legati alla 
sicurezza ma anche costante pre-
sidio di quelle zone di mare di 
maggior pregio naturalistico, con 
le tante missioni compiute dalle 
motovedette in tutta l’area del 
“Parco Nazionale dell’Arcipelago 
Toscano” e, per quanto riguarda 
la zona di Livorno, con un occhio 

particolarmente vigile all’area 
marina protetta delle “Secche della 
meloria”, che hanno consentito 
di conseguire importanti risultati 
anche sotto il profilo della conser-
vazione e della tutela ambientale.

“Prevenzione, rapidità d’in-
tervento e tutela dell’ambiente, 
sono state le parole chiave con le 
quali abbiamo condotto quest’anno 
l’operazione mare sicuro, per ga-
rantire un uso del mare, in tutte le 
sue forme, attento e responsabile” 
queste le parole con cui il direttore 
marittimo della Toscana sintetizza 
lo spirito di questa campagna 2021. 

Ed i risultati appaiono senz’altro 
soddisfacenti - dice la nota - con 
oltre 30.000 controlli che hanno 
portato ad elevare 642 verbali di 

illecito amministrativo e 41 notizie 
di reato alle competenti autorità 
giudiziarie.

Particolare rilievo assume la 
restituzione alla pubblica fruizione 
di ben 25.000 mq di arenili e spec-
chi acquei abusivamente occupati. 
Molto confortanti anche i numeri 
sugli interventi di soccorsi effettua-
ti, che hanno consentito di salvare 
o assistere ben 130 persone.

L’attività di vigilanza e tutela 
proseguirà lungo tutto il litorale to-
scano anche al termine dell’opera-
zione Mare Sicuro in questo scorcio 
di fine estate, per il quale la Guardia 
Costiera continua a raccomandare 
sempre la massima prudenza e 
cautela nell’esercizio delle attività 
balneari e diportistiche. 

Nella foto: Il presidente Mega con gi ufficiali in visita.

MESSINA – Accompagnati dal 
comandante Daniele Esibini, sette 
ufficiali del corpo delle Capitanerie 
di Porto, frequentanti il Tirocinio 
Avanzato di Manovra-TAM, si 

sono recati in visita presso la sede 
di Messina dell’Autorità di Sistema 
Portuale dello Stretto.

Gli ufficiali sono stati accolti 
dal presidente dell’Ente, Mario 

Mega, e dal segretario generale 
Domenico La Tella, i quali hanno 
presentato le attività principali 
dell’Autorità. L’occasione è 
stata proficua per riconfermare 

la consolidata cooperazione fra 
l’Autorità di Sistema e il Corpo 
delle Capitanerie, nell’interesse 
della portualità e delle attività 
marittime.

Missione Capitanerie sullo Stretto

Vintage 2020: the “wine cellar” is ready
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Lusben partecipa
al Monaco Yacht Show

LIVORNO – Lusben, leader 
mondiale per il refit and repair con 
oltre sessant’anni di esperienza, è 
orgoglioso di tornare al Monaco 
Yacht Show, in programma dal 22 
al 25 settembre. 

Il salone monegasco, uno tra 
gli eventi più attesi dell’anno del 
settore dello yachting, sarà l’occa-
sione per Lusben di incontrare molti 
dei professionisti della yachting 
industry tra armatori, capitani ed 
equipaggi, davanti agli yacht più 
importanti e affascinanti al mondo 
tra i 22 e i 108 metri, in vetrina 
nelle prestigiose banchine di Port 
Hercule. 

Per chi opera nel refit come 
Lusben, il Salone di Monaco, in 
programma dal 22 al 25 settembre, è 
l’occasione ideale per incontrare gli 
armatori, i capitani e gli equipaggi 
delle imbarcazioni più prestigiose 

al mondo. Il periodo di fermento e 
vivacità che la nautica sta vivendo, 
che si riflette nei numeri in crescita 
e nella forte affluenza ai recenti 
boat show, incide molto anche 
sulle richieste di refit and repair, 
considerevolmente aumentate negli 
ultimi mesi.

Per Lusben, Monaco rappresenta 
dunque il momento forse più inten-
so dell’anno, occasione ideale per 
allargare la propria rete di contatti 
e arrivare ad ottenere commesse 
importanti. 

È vero infatti che la maggior 
parte dei lavori di refit portati a 
termine da Lusben negli ultimi 
mesi riguarda proprio yacht di 
dimensioni notevoli come quelli 
spesso ormeggiati a Port Hercule: 
basti pensare a “Oasis” – superyacht 
in acciaio e alluminio di 60 metri, 
realizzato da Lürssen Yachts; a 

OCEAN TO OCEAN in gommone
Da Palermo a Los Angeles con un maxi-RIB toccando tre continenti

GENOVA – In occasione della 
61° edizione del Salone Nautico 
Internazionale di Genova si è tenuta 
la conferenza stampa della nuova 
missione di Sergio Davì, la OCEAN 
TO OCEAN RIB ADVENTURE, 
un viaggio in gommone da Palermo 
a Los Angeles attraverso due oceani 
(Atlantico e Pacifico) e tre continenti 
(Europa, Africa e America).

Sono state molte le sfide che Davì e 
i suoi partner hanno dovuto affrontare 
per la preparazione di questa nuova 
avventura, soprattutto per la situa-
zione pandemica mondiale attuale, 
ma grazie alla collaborazione ormai 
consolidata con tutti i suoi partner 
si è riusciti ancora una volta a con-
cretizzare un sogno, dando forma ad 
una speranza, una missione.

Svelato dunque il periodo di par-
tenza del nuovo raid, che prenderà il 
via nella seconda metà di novembre 
2021. 

C’è grande emozione e fermento al 
riguardo. Come le precedenti imprese 
del comandante Davì anche questa 
non si prospetta un’impresa facile. 
Saranno infatti percorse circa 10.000 
miglia nautiche per un totale di circa 
25 giorni di sola navigazione. 

Presenti i Gold sponsor della 
missione: Suzuki, partner di Davì 
da molti anni, che ha motorizzato 
il rib con due fuoribordo DF300B 
dual prop, Nuova Jolly che ha co-

struito il Prince 38cc di 11 metri che 
accompagnerà il comandante nel suo 
viaggio, Simrad con la strumenta-
zione elettronica di bordo, I-Tronik 
che, oltre ad un importante supporto 
economico, fornirà le provette per la 
raccolta di campioni delle acque per 
l’analisi delle microplastiche, e altri 
importantissimi nuovi partners della 
missione: l’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale di Piemonte, Liguria, 
Valle d’Aosta, il C.Re.Ta.M e l’Isti-
tuto Zooprofilattico Sperimentale 
della Sicilia (IZSSI).

Come ha dichiarato lo stesso Davì: 
“Importantissima per me è stata 
quest’anno la collaborazione con gli 
Istituti Zooprofilattici Sperimentali 
di Piemonte, Liguria e Valle d’Ao-
sta e della Sicilia, che mi danno la 
possibilità di rendere il mio viaggio 
un’esperienza di studio e ricerca 
nonché di monito per la salvaguardia 
dei nostri mari e oceani.”

Durante la traversata, che coin-
volgerà il versante dell’America 

Latina, saranno prelevati campioni di 
acqua marina per valutare l’eventuale 
presenza di microplastiche e per effet-
tuare l’analisi delle tracce di metallo. 
Saranno presi in considerazione siti 
e riferimenti geografici poco studiati 
e privi di riferimenti bibliografici, 
riguardanti l’eco-tossicologia e la 
conseguente ricaduta sull’ecosistema 
marino, il benessere degli animali che 
lo popolano e le conseguenti ricadute 
sull’uomo. 

Il comandante Davì ha dichiarato 
il vero intento della Ocean to Ocean:

“Sono grato di essere affiancato da 
tutti questi professionisti che condivi-
dono con me la passione per il mare 
a 360°, insieme non solo testeremo 
le ultime tecnologie disponibili sul 
mercato, ma ci faremo promotori di 
un messaggio fondamentale per la 
vita di tutti gli esseri viventi, il mare 
è la nostra fonte di vita, senza di lui 
noi non potremmo esserci. Prendia-
mocene cura con tutti i mezzi a nostra 
disposizione”.

Sergio Davì

Causa il perdurare della pandemia

Rinviato il Trofeo ammiraglio Francese
Il Club Nautico Versilia, di concerto con la FIV, ha deciso di rimandarlo a maggio 2022

Giuseppe Francese

VIAREGGIO – Dalla sua 
istituzione, il trofeo Challenge 
Ammiraglio Giuseppe Francese 
ha sempre rappresentato non solo 
una delle più prestigiose regate 
nel calendario agonistico della 
II Zona FIV e del Club Nautico 
Versilia, ma anche un importante 
evento grazie al quale numerose 
autorità civili, militari e sportive, 
i più titolati armatori della Vela 
d’altura e delle barche d’Epoca, 
molti Soci del CNV ed in partico-
lare il presidente Roberto Brunetti 
e il vice presidente, ammiraglio 

Marco Brusco ( suo assistente 
quando Francese era comandante 
generale delle Capitanerie di por-
to) desiderano tener vivo il ricordo 
delle intuizioni e innovazioni da lui 
apportate, del lavoro svolto dalle 
Capitanerie di porto su molteplici 
fronti, rinnovando ogni volta, con 
la loro presenza, lo strettissimo 
legame con la famiglia Francese.

Considerando il protrarsi dell’e-
mergenza sanitaria che avrebbe 
fortemente limitato la partecipa-
zione alla cerimonia conclusiva, 
impedendo di celebrare al meglio 

la memoria e il fil rouge d’affetto 
e di amicizia con un un uomo che 
ha dato tanto alla Versilia e alla 
città di Viareggio dove ha svolto 
per diversi anni servizio d’Istituto 
presso la Capitaneria di Porto, il 
Club Nautico Versilia, di concerto 
con i vertici della Federazione 
Italiana Vela, ha pertanto deciso di 
rimandare definitivamente questa 
XXV edizione alla tradizionale 
data di maggio 2022, certi, in 
questo modo, di poter dare la 
giusta rilevanza ad un evento così 
prestigioso.

RaceBird
bolide elettrico

con le ali

MONTECARLO – Si alza il 
velo sul modello RaceBird, a bordo 
del quale i piloti della E1 Series 
correranno nel primo campionato 
al mondo di motoscafi elettrici.

La fase d’ingegnerizzazione e 
costruzione del primo prototipo 
di RaceBird procede secondo i 
tempi stabiliti, con l’inizio dei test 
in acqua programmati per i primi 
mesi del nuovo anno.

Monaco è una delle tappe con-
fermate per la stagione inaugurale 
della E1 Series, con i piloti che 
gareggeranno nel Mar Mediterra-

neo e nelle acque di Port Hercule. 
Mercury Racing entra a far parte 

del team E1 Series come partner 
ufficiale per la motorizzazione, for-
nendo un supporto nello sviluppo 
dei motori fuoribordo.

Salgono a bordo anche Simrad, 
come partner ufficiale per l’elettro-
nica di bordo, e C-MAP, cartografo 
ufficiale, grazie alla nuova partner-
ship tra E1 Series e Navico.

Il Principe Alberto II di Monaco 
sarà presidente Onorario della 
Federazione Internazionale di 
Motonautica (UIM).

In programma a Savona il 29 ottobre prossimo

Italian Cruise Day
alla decima edizione
Obiettivi e iniziative per la ripartenza del compar-
to, sostenibilità ambientale, sociale ed economica

SAVONA – Conto alla rovescia per 
la decima edizione di Italian Cruise 
Day, il forum annuale di riferimento 
per il comparto crocieristico ideato 
e organizzato da Risposte Turismo 
in programma quest’anno a Savona 
venerdì 29 ottobre. 

A poco più di un mese dall’ap-
puntamento, al quale sono attesi 
partecipanti da tutta Italia e non solo in 
rappresentanza delle diverse categorie 
professionali impegnate nel comparto, 
si alza il sipario sui temi che saranno 

protagonisti delle tavole rotonde e 
degli interventi in programma. 

La tradizionale tavola rotonda di 
apertura sarà dedicata quest’anno al 
percorso verso la ripresa che porti e 
compagnie da crociera andranno a in-
traprendere nel 2022, in un confronto a 
più voci sugli obiettivi da raggiungere 
e le possibili criticità da superare. 

Sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica della crocieristica, nuove 
soluzioni di promozione e vendita per 
conquistare il crocierista di domani e 

futuro deployment delle navi in Italia 
e nel Mediterraneo saranno le altre 
tematiche principali di Italian Cruise 
Day 2021, per un’intensa giornata di 
confronto, analisi e dibattito sul presente 
e il futuro del comparto nel nostro Paese. 

Particolare attesa, infine, per la 
presentazione della nuova edizione 
di Italian Cruise Watch, il rapporto di 
ricerca realizzato da Risposte Turismo 
contenente, come da tradizione, i dati 
più aggiornati e rilevanti sul comparto 
crocieristico in Italia e le previsioni per 
l’anno a venire e, per la prima volta, 
una monografia dedicata alla “nave del 
futuro” e un focus sugli itinerari e gli 
scali scelti dalle compagnie nel 2022. 

«Italian Cruise Day festeggia 
quest’anno i suoi primi dieci anni, un 
traguardo importante per un forum 
diventato negli anni il punto di riferi-
mento per la cruise industry italiana e 
oggi ancora più centrale nell’agenda 
degli operatori di un comparto che ha 
saputo adattarsi in questo periodo così 
difficile» ha dichiarato Francesco di 
Cesare - presidente Risposte Turismo. 

«Dal 2011 ad oggi - ha proseguito 
di Cesare - la geografia crocieristica 
italiana è cambiata e sta cambiando 
con l’ingresso di nuovi porti e territori 
negli itinerari delle compagnie, sempre 
più impegnate a offrire proposte capaci 
di incontrare i gusti e le sensibilità 
della domanda. I numerosi operatori 
coinvolti in questo settore sono ora 
chiamati ad una nuova sfida che potrà 
richiedere scelte innovative. Anche di 
questo si parlerà venerdì 29 ottobre nel 
prossimo Italian Cruise Day a Savona». 

La decima edizione di Italian 
Cruise Day è organizzata da Risposte 
Turismo in partnership con Palacro-
ciere Savona e con la collaborazione 
dell’Autorità di Sistema Portuale del 
Mar Ligure Occidentale. 

Italian Cruise Day 2021 è patroci-
nato dal Ministero del Turismo. 

La partecipazione a Italian Cruise 
Day è possibile previa iscrizione (info 
e approfondimenti su www.italian-
cruiseday.it; @Twitter; @Linkedin).

“Masquenada” − expedition yacht 
di 51 metri; o “FFA” − superyacht 
progettato da Inace Yachts la cui 
lunghezza è passata dai 36,7 metri 
inziali ai quasi 47 metri dopo 
l’intervento di Lusben. La sede 
di Livorno del cantiere è stata 
concepita per operare su yacht di 
120 metri di lunghezza e dispone 
di un’area Giga, realizzata per au-
mentare le capacità di gestione e di 
assistenza ad armatori ed equipaggi 
di megayacht.

M&M 
LOGISTICA E TRASPORTI SRL

VIA SAN FRANCESCO 17
57123 LIVORNO

TEL. 0586 404134
memlogisticatrasporti@gmail.com

Responsabile operativo
MASSIMILIANO ROSSI

335 6013854

Ufficio traffico
0586 404134

memlogisticatrasporti@gmail.com

Ufficio amministrativo
0586 691551

amm.memlogistica@gmail.com
Via Firenze 115/121

57121 LIVORNO
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“Ed è proprio questo lo spirito 
con cui Confitarma partecipa da 
oltre quindici anni al tavolo tecnico, 
confermando la volontà di dare 
continuità e sviluppare ulteriormente 
la proficua sinergia che da sempre 
contraddistingue le relazioni tra ar-
mamento italiano, Marina Militare e 
Capitanerie di Porto e che si è ancor 
più rafforzata a partire dal 2005 quan-
do gli attacchi dei pirati nell’Oceano 
Indiano imposero nuove regole di 
comportamento e attività di difesa. 
Oggi, con la pirateria informatica, 
le minacce alla sicurezza della navi-
gazione sono ancor più pericolose”.

Luca Sisto, nel sottolineare come 
la recente istituzione del Gruppo di 
Lavoro “cyber/maritime security” 
confermi l’attenzione che Confi-
tarma riserva alle tematiche della 
“sicurezza marittima”, ha posto 
l’attenzione sulla necessità che le in-
terlocuzioni con le Amministrazioni 
competenti proseguano attivamente, 
anche al fine di risolvere alcune cri-
ticità applicative relative alle norme 
sull’impiego di PCASP a bordo delle 
navi di bandiera italiana in funzione 
antipirateria che, allo stato attuale, 
rappresentano un ostacolo alla 
competitività della flotta nazionale.

Confitarma e 
sicurezza

di leggi, leggine e decreti emessi dalle 
Regioni, dalle Province e anche dai 
Comuni. L’hanno chiamato pudi-
camente “disordine normativo”: a 
questo punto c’è da chiedersi come 
può fare un povero cristo qualsiasi 
a non incappare, senza volere e 
senza nemmeno saperlo, in qualche 
reato. C’è rischio anche a starsene 
fermi e non far niente: può scattare 
“l’omissione di atti d’ufficio”.

Non sono considerazioni accade-
miche. Il premier Draghi ha chiesto 
cento giorni per cambiare l’Italia. 
Suppongo ed auspico in meglio. 
Cento giorni, come quelli di Napole-
one, ricordate? A Lui costarono cari: 
ma in questo caso non costerebbero 
cari a Draghi ne a tutti noi se non 
ce la facesse.

I cento giorni 
di Draghi

stata inaugurata martedì al piano terra 
della Stazione Marittima, un’area 
attrezzata nella quale le mamme, in 
attesa dei traghetti, possano allattare o 
cambiare il pannolino ai loro piccoli. 
Ci sono anche giochi infantili per 
ingannare l’attesa in un ambiente 
colorato e festoso. È un dettaglio 
ma anche un importante impegno 
che si spera possa essere replicato 
in tutti i porti.

Livorno:
Pit Stop

Si tratta del progetto Baby Pit 
Stop, nato dalla collaborazione tra 
Unicef e Soroptimist International 
d’Italia e realizzato con il contributo 
fattivo della società terminalista 
Porto di Livorno 2000.

Al taglio del nastro hanno preso 
parte il presidente dell’Unicef 
Livorno, Ettore Gagliardi; la vice-
presidente del Soroptimist Inter-
national, Enrica Ficai Veltroni; le 
presidenti del Soroptimist di Livorno 
e Piombino, rispettivamente Fiorella 
Chiappi e Maria Gestri; il presidente 
della Porto di Livorno 2000 Matteo 
Savelli e il comandante della com-
pagnia Carabinieri di Livorno, Ugo 
Chiosi. Per l’AdSP era presente, in 
rappresentanza dei vertici, la dirigen-
te tecnica Sandra Muccetti.

«Le mamme di passaggio nel porto 
potranno fermarsi in questa sala per 
cambiare il pannolino e allattare il 
figlio» ha affermato Gagliardi. «Que-
sto servizio dà una risposta concreta 
ai bisogni dei cittadini e veicola anche 
buona cultura perché promuove 
l’importanza dell’allattamento al 
seno quale gesto fondamentale per 
garantire la crescita sana di un bam-
bino. Ringrazio l’AdSP e la Porto di 
Livorno 2000 per la lungimiranza».

Come sottolineato da Fiorella 
Chiappi, il progetto nasce dal proto-
collo tra Saoroptomist e Unicef ed è 
una iniziativa molto concreta a so-
stegno della genitorialità. «Abbiamo 
scelto il porto di Livorno perché ogni 
anno ci passano più di due milioni di 
persone. Come Soroptomist abbiamo 
così inteso aderire a un progetto 
che è nato a Piombino, dove è stato 
realizzato il primo Baby Pit Stop in 
un porto italiano. Speriamo di poter 
replicare l’esperienza in altri scali 
portuali grazie anche alla stesura e sot-
toscrizione di un protocollo esteso a 
tutte le Autorità di Sistema Portuale».

Enrica Ficai Veltroni ha invece 
ricordato come il progetto operi su 
due livelli diversi, uno nazionale, 
teso a promuovere la cultura della 
natalità, un altro locale, focalizzato 
sull’adozione di iniziative concrete 
a sostegno dei cittadini, mentre 
Mariella De Feo Calabrese, futura 
presidente di Soroptmist di Livorno, 
ha rievocato la metafora del “Pit 
Stop” per sottolineare l’importanza 
strategica di un’area dove sia possibi-
le, anche in condizioni di emergenza, 
fare un “rapido rifornimento”.

Anche il presidente Savelli ha 
voluto esprimere il proprio apprezza-
mento per una iniziativa che ha defi-
nito ad alto valore aggiunto: «Siamo 
felici di poter mettere a disposizione 
dei passeggeri un’area allestita nella 
Stazione Marittima. Siamo sicuri che 
sarà ampiamente utilizzata e sfruttata 
da molte mamme».

in tutti i settori dell’economia blu: 
cantieristica navale, trasporto ma-
rittimo, pesca, acquacoltura. Il ruolo 
dei due cluster sarà quello di dirigere, 
armonizzare e implementare tali aree 
di cooperazione.

Il Panel “Maritime Transports, 

Italia-Tunisia, 
cresce

tra i più tecnologicamente avanzati 
del Mediterraneo, con i porti di New 
York, Norfolk e Savannah.

Presso la banchina del terminal 
deep-sea vadese ha fatto scalo la 

Da Vado Ligure
sul Nord

“La libera circolazione delle 
merci - dichiara l’eurodeputato di 
Forza Italia Massimiliano Salini 
- è una libertà fondamentale UE, 
uno dei pilastri su cui si fonda il 
mercato unico: è inaccettabile che 
una singola regione possa limitarla 
senza consultare i Paesi confinanti. 
L’UE deve agire e applicare il diritto 
comunitario esistente. 

Di fatto, il divieto di guida notturna 
in Tirolo, in vigore dal 01.01.2021, 
è stato ulteriormente inasprito, 
vietando il transito notturno di tutti 
i camion con motore diesel. Solo i 
camion LNG - e i camion a idrogeno 
ed elettrici non ancora disponibili sul 
mercato - sono ancora autorizzati a 
transitare secondo l’ordinanza tiro-
lese. La situazione è completamente 
opposta per il traffico di destinazione 
o di origine tirolese: tutti i camion 
EURO6 - anche quelli di prima ge-
nerazione - possono transitare senza 
restrizioni. 

Il professor dottor Hilpold, docente 
di diritto europeo all’Università di 
Innsbruck, ha presentato il suo parere 
legale sulla conformità del divieto di 
guida notturna con il diritto dell’UE 
alla conferenza stampa e ha spiegato 
gli aspetti del divieto di guida nottur-

Diritto della 
UE violato

na che sono contrari al diritto dell’UE. 
“Il divieto di guida notturna provo-

ca una congestione artificiale durante 
il giorno e causa così effetti negativi 
per l’ambiente. Inoltre, l’esenzione 
su misura per i tirolesi discrimina 
deliberatamente gli imprenditori 
tedeschi e italiani” afferma l’euro-
deputato Markus Ferber. 

Occorre infatti chiarire fino a 
che punto l’esenzione del traffico 
tirolese di destinazione o di origine 
sia giustificabile secondo il diritto 
comunitario. Inoltre, l’Austria deve 
dimostrare quali misure siano state 
adottate per prevenire l’elusione e 
l’abuso dell’esenzione da parte dei 
trasportatori tirolesi.

Già lo scorso febbraio, un parere 
legale del professor dottor Peter Hil-
pold dell’Università di Innsbruck ha 
espresso forti dubbi sulla conformità 
del divieto di circolazione settoriale 
con il diritto comunitario.

quali una importante collezione di 
opere d’arte. 

Lenzi ci dicono si stia battendo 
con la forza della disperazione per 
correggere quelle che lui considera 
decisioni ingiuste e per recuperare la 
sua disgnità “di uomo non colpevo-
le”. Al centro della vicenda è entrata 
adesso anche la società Ra.Ri. di 
cui era (e ritiene ancora di essere) 
importante socio.

Il calvario di Lenzi con la Ra.Ri. 
avrà un’altra “stazione dolorosa” 
venerdì 1 ottobre al tribunale di 
Livorno. Bruno Lenzi non s’arrende, 
anche perché ritiene di essere stato 
“perseguitato”. Da intercettazioni 
disposte dalla Procura della Repub-
blica di Firenze risulterebbero - a 
suo dire - colloqui significativi tra 
alcuni di coloro che hanno condotto 
tutta la sua vicenda. I suoi legali 
sarebbero pronti a far valere anche 
questi elementi nel corso del prose-
guo giudiziario. Una vicenda che, 
come abbiamo scritto, si trascina 
da anni ed anni: certamente troppi, 
se dovessimo riferirci a una sognata 
Giustizia in tempo reale.

Porto 2000
e il calvario

e per dare supporto alla clientela con 
preziose risposte sullo stato della 
disponibilità della merce e sulla lo-
calizzazione nelle aree del terminal.

“Anche in questo 2021 - sottoli-
nea il presidente Enio Lorenzini in 
una nota - continuiamo ad investire 
nell’innovazione legata alla logistica 
e alla sicurezza. Riteniamo da sem-
pre fondamentale l’uso delle nuove 
tecnologie al servizio dell’operatività 
perché sappiamo quanto valore porti 
in termini di miglioramenti dei pro-
cessi, di fruibilità delle informazioni 
e di aumento della qualità del lavoro. 

“Con questa App non mancano poi 
sia i benefici in termini di sicurezza 

Da Lorenzini 
una App

dell’impianto portuale, puntando a ri-
durre gli accessi errati e le file evitabili, 
sia i benefici ambientali. Informazioni 
più precise ed in tempo reale evitano 
infatti transiti verso aree sbagliate e 
successivi viaggi su strade pubbliche 
per tornare al luogo di deposito corret-
to. Continueremo a studiare soluzioni 
a servizio dell’utenza che siano anche 
soluzioni a beneficio della comunità 
portuale e non solo”. 

La App ha numerose sezioni e 
funzionalità:

• Una home page dedicata alle 
News attraverso la quale vengono 
veicolate informazioni di varia tipo-
logia: notizie in merito all’operatività, 
ai blocchi o ritardi legati a scioperi 
o condizioni meteo, guasti ai mezzi 
che impattano sulle attività, chiusura 
di zone o aree dovute ad attività di 
controllo speciali o a lavori di manu-
tenzione. Le news, ogni volta che ven-
gono aggiunte, arrivano direttamente 
sugli smartphone connessi ad internet, 
sotto forma di notifica. Importante che 
le notifiche dell’App siano state abi-
litate sul proprio telefono altrimenti 
non verranno visualizzate. È presente 
anche una sezione archivio dove 
vengono spostate le news più vecchie.

• Una pagina contatti con gli orari 
ed i giorni di apertura dei vari Gate e 
degli uffici e con i numeri di telefono 
e le mail dirette. Strumento utile 
quando con la normale consultazione 
dell’applicazione rimangono dubbi o 
domande da porre. Anche questa pa-
gina sarà in costante aggiornamento. 

• Un sistema di consultazione dello 
stato della merce, della posizione e 
della disponibilità. Nella prima pagina 
sono state create due sezioni chiamate 
“Import” e “Export”. Una terza verrà 
abilitata nei prossimi mesi e riguarda 
la gestione dei containers vuoti. 

Aprendo la sezione Import è pos-
sibile, inserendo sigla e numero del 
contenitore da ritirare, ricevere una 
risposta immediata dal terminal che 
comprende: una legenda semaforica 
(verde, giallo e rosso) che indica in 
maniera semplice ed intuitiva se il 
container è sbarcato ed è ritirabile; 
il gate di riferimento per il ritiro con 
gli orari ed i giorni di apertura; la 
possibilità di aprire la mappa geolo-
calizzata che guiderà l’autista fino al 
gate; informazioni aggiuntive in caso 
di semaforo rosso o giallo.

Aprendo la sezione Export è pos-
sibile, inserendo il numero del boo-
king del contenitore da consegnare, 
ricevere una risposta immediata dal 
terminal che comprende: una legenda 
semaforica (verde, giallo o rosso); lo 
stato del booking (scaduto, valido, 
già utilizzato); oltre che l’indicazione 
del Gate presso cui recarsi con orari, 
indirizzo e riferimento telefonico. È 
presente anche in questa sezione la 
mappa geolocalizzata. 

In questa sezione, nella barra 
blu superiore della schermata, sarà 
sempre possibile vedere il numero 
di booking precedentemente digitato. 

Le informazioni che la Lorenzini 
invia tramite la App sono aggiornate 
in tempo reale e prelevate dal proprio 
Terminal Operating System che è in 
continua connessione con i dati inviati 
dalle Compagnie ed i relativi EDI. 

Ports Partnership and digitalization - 
Porto di Rades”, guidato dalla Fede-
razione del Mare, si è soffermato in 
particolare sulla necessità per i porti 
tunisini di riacquisire competitività 
attraverso interventi strutturali sia a 
livello di governance che di gestione 
portuale per snellire i flussi delle 
merci, condizione sine qua non per 
attrarre investimenti ed operatori. 
Eugenio Grimaldi, armatore di rife-
rimento dello Shortsea, presente con 
numerose linee in Tunisia, nel sot-
tolineare la volontà di proseguire su 
nuove progettualità, si è soffermato 
sulle difficoltà operative auspicando 
una soluzione per i colli di bottiglia 
che frenano lo sviluppo e l’apertura 
di nuovi collegamenti. Antonella 
Querci e Francesco Alberto De 
Bari, Autorità di Sistema Portuale 
del Tirreno Settentrionale, Antonia 
Autuori, amministratore delegato 
Michele Autuori S.r.l, e Lorella 
d’Amico, DBA group hanno dato la 
loro disponibità ad una cooperazione 
rafforzata con le autorità portuali 
tunisine sottolineando l’urgenza di 
promuovere la digitalizzazione della 
catena logistica sulle due sponde del 
Mediterraneo.

Il segretario generale della FdM, 
ha ricordato che sulla base dei dati 
dell’INS (Istituto Nazionale di Stati-
stica della Tunisia), l’Italia è il primo 
fornitore del paese nordafricano con 
una quota di mercato di circa il 15% 
nel 2020 ed è il suo secondo cliente. 
La Tunisia è il 5° mercato di desti-
nazione per le esportazioni italiane 
nella regione MENA nel 2020, il 2° 
in Nord Africa. Negli ultimi 4 anni 
si è registrato un aumento costante 
di circa il 14% degli scambi con la 
Tunisia (escluso il 2020 che ha regi-
strato una contrazione di circa il 24% 
a causa della pandemia di Covid-19). 

Il segretario generale ha aggiunto 
che gli operatori italiani non possono 
che accogliere con favore le recenti 
dichiarazioni di Moez Chakchouk, 
ministro tunisino dei Trasporti e della 
Logistica, che ha confermato l’appli-
cazione di un programma urgente per 
la riorganizzazione delle aree portuali, 
l’integrazione dei sistemi elettronici 
TOS (Terminal Operation System) e 
Smart Gates con le altre applicazioni 
informatiche nel porto di Rades.

MV Seaspan Chiba, prima di quattro 
portacontainer circa 4.500 TEUs 
impiegate nel collegamento che sca-
lerà settimanalmente Vado Gateway, 
gestito dalle compagnie marittime 
Cosco Shipping Line, O.N.E. (Ocean 
Network Express) e O.O.C.L. (Orient 
Overseas Container Line).

La nave, partita dal porto di 
Iskenderun, è giunta a Vado Gateway 
dopo gli scali in Turchia e al Pireo e 
prosegue il proprio viaggio verso i 
porti della costa atlantica americana.

«L’arrivo del servizio EMA è un 
ulteriore passaggio fondamentale nel 
percorso di crescita di Vado Gateway 
e ne testimonia il ruolo strategico nella 
geografia portuale del Mediterraneo» 
ha dichiarato Paolo Cornetto – am-
ministratore delegato Vado Gateway. 
Quello statunitense - ha proseguito 
Cornetto - è un mercato strategico 
per il nostro Paese e poter avere un 
collegamento diretto da Vado Ligure 
è di grande importanza per i nostri 
piani di sviluppo. Siamo grati a Cosco 
Shipping Line, O.N.E. e O.O.C.L. per 
la fiducia che ci hanno accordato».

Attraverso il sistema di prenota-
zione “APMT TermPoint Appoin-
tments”, disponibile anche con 
un’app scaricabile gratuitamente 
da Google Play Store e App Store, 
le compagnie di trasporto potranno 
accedere al terminal per le operazioni 
di ritiro e consegna dei containers.

Il nuovo servizio “EMA” si 
affianca alle altre linee marittime 
attive presso il Container Terminal 
con scali settimanali (ME2, Medi-
terraneo – Medio Oriente e India; 
VAX, Vado Ligure - porto del Pireo; 
L75 Mediterraneo Francia – Spagna 
– Marocco).
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Alla prova

LIVORNO – Questa no-

stra pagina dedicata agli 

interventi dei nostri lettori 

sta raccogliendo le prime 

adesioni; che il web favorisce 

facendo dimenticare i tempi in 

cui i giornali ricevevano solo 

per posta, in tempi molto più 

lunghi.

Ricordiamo le regole da 

rispettare: non pubblichiamo 

interventi anonimi, né attac-

chi personali e in relazione 

a fatti privati. Ci riserviamo 

il diritto di tagliare gli inter-

venti troppo prolissi e anche 

il diritto/dovere di rispondere 

a quanto i lettori ci chiedono. 

Dissentendo, se lo riteniamo 

giusto, ma sempre rispettando 

il pensiero espresso in termini 

civili dai lettori.

Ci stiamo mettendo alla 

prova. E vi mettiamo alla pro-

va. Accettando anche critiche 

costruttive al nostro lavoro, di 

cui cercheremo di far tesoro. 

Promessa non da marinai.

A.F.

Ci scrive un anziano 
lettore di Bolgheri, zona 
notoria per la vinifica-
zione:

Vedo in questi giorni 
che la TV offre molto 
spazio alla vendemmia, 
che a parere dei vari 
esperti è particolarmen-
te abbondante e con 
uva da vino eccellente 
perché ha piovuto poco. 
Mi hanno colpito, nei 
servizi presentati dalle 
varie reti, sia la raccolta, 
sia la spremitura ormai 
totalmente meccanica: 
in particolare la raccol-
ta è ancora oggi fatta 
quasi esclusivamente 
da donne, sembrereb-
bero giovani studentesse 
in trasferta “pagata”, 
mentre ai miei tempi 
c’erano le nostre robuste 
contadine che facevano 
anche la spremitura 
nei tini, schiacciando 
l’uva con i piedi. Alcuni 
amici, come me anziani, 
sostengono che la spre-
mitura meccanica fatta 
oggi rende certamente 
di più sul piano indu-
striale, nelle quantità 
richieste dalle imprese, 
ma lascia a desiderare 
sulla qualità perché non 

c’è il controllo visivo del vecchio sistema e inoltre vengono spremuti anche i graspi e gli 
acini sciupati. Siamo solo un gruppo di vecchi nostalgici?

*
Caro amico, personalmente vi siamo nel cuore: anche perché lo spettacolo di una bella 

contadinotta a gonnelle sollevate che schiacciava l’uva (vedi il malizioso disegno di Milo 
Manara che le alleghiamo) faceva parte della festa. L’antico sistema artigianale però non 
è da tempo compatibile con la produzione industriale, così come i tini di legni selezionato 
e invecchiato sono stati quasi ovunque sostituiti dai grandi contenitori d’acciaio. Ci dico-
no che in alcuni paesi qualche contadino continua a farsi il proprio vino con il vecchio e 
glorioso sistema: ma si tiene il ricavato per se. E lo possiamo solo invidiare.

Export dei vini e vendemmia d’oggi Caro-metalli e quella
“miniera” del mare

In Accademia Navale sessant’anni dopo.	 a pag. 4
Costa Crociere aggiorna i programmi.	 a pag. 4
Front-office virtuale per pratiche con l’AdSP.	 a pag. 4
Nuovi lecci a Villa Mimbelli.	 a pag. 5
Nuova sede FERCAM a Como.	 a pag. 5
Il sistema dei controlli alla filiera 
ittica sostenibile.	 a pag. 5
Aerei e carbone: killer silenziosi.	 a pag. 5
Terminata l’operazione “MARE SICURO 2021”.	a pag. 6
Missione Capitanerie sullo Stretto.	 a pag. 6
Italian Cruise Day alla decima edizione.	 a pag. 7
RaceBird bolide elettrico con le ali.	 a pag. 7
Lusben partecipa al Monaco Yacht Show.	 a pag. 7
Rinviato il Trofeo ammiraglio Francese.	 a pag. 7
ACEAN TO ACEAN in gommone.	 a pag. 7
Export dei vini e vendemmia d’oggi.	 a pag. 9
LIBRI RICEVUTI – “Storia militare” 
I sommergibili dispersi nel dopoguerra	 a pag. 9
Caro-metalli e quella “miniera” del mare.	 a pag. 9

-- ALL’INTERNO --

LIBRI RICEVUTI
 

(di Antonio Fulvi)
 

“Storia militare”
I sommergibili dispersi nel dopoguerra

Editore Storia Militare Srl
Direttore Maurizio Brescia

C 
on oltre duemila articoli pubblicati dalla sua fondazione, ad opera del comandante 

Erminio Bagnasco nel 1993, la rivista mensile “Soria militare” è approdata nello 

scorso agosto a un invidiabile primato del suo settore, sottolineato dal direttore 

Maurizio Brescia insieme al nuovo sito web, totalmente aggiornato e già con un “bottino” più 

che invidiabile di diecimila followers.

L’articolo che dà il titolo all’edizione di agosto, ancora reperibile in qualche edicola ma ordinabile 

all’editore, è opera dell’ammiraglio Michele Cosentino, un esperto del settore: partendo ritroso 

nel tempo dall’ultima perdita conosciuta, quella del sommergibile indonesiano “Nanngala” del 

21 aprile scorso durante una esercitazione, l’autore richiama altre tragedie che comprendono 

quelle dei battelli americani “Thresher” e “Scorpion” a propulsione nucleare, del sottomarino 

russo “Kursk” anch’esso a propulsione nucleare nell’agosto del 2000 (con i tentativi infruttuosi di 

salvare i sopravvissuti, durati giorni con l’intervento di molte marine Nord europee) e di numerosi 

altri battelli in vari mari del mondo. Dettagliatissimi anche i resoconti sulle perdite dell’israeliano 

“Dakar” (1968 in Mediterraneo) del francese “Minerve” pochi giorni dopo, dell’altro francese 

“Eurydice” nel 1970, e infine di alcuni battelli russi tra i quali il “Komsomolets” nel 1989 in 

normale addestramento mesi dopo aver battuto il primato mondiale di profondità oltre 1000 metri.

*

Tutte queste dolorose perdite, quasi sempre senza superstiti, più altre mai rivelate, confermano che le tecnologie migliori hanno purtroppo ancora 

oggi qualche tallone d’Achille costituito da piccoli dettagli: una valvola tra mille che non regge la pressione, una infiltrazione d’acqua scoperta 

troppo tardi, un siluro che esplode in camera di lancio, il killer silenzioso della CO2 che addormenta senza risveglio l’intero equipaggio. Can-

tavano i sommergibilisti italiani dell’ultima Guerra Mondiale. “Andar/nel vasto mar/ ridendo in faccia/ a monna Morte ed al destino”.  Era una 

canzone, forse scaramantica. Perché morire dentro un sommergibile schiacciato dalla pressione non ha niente del poetico (?) morire in battaglia. 

Inchiniamoci anche noi sulle infinite tombe che il mare custodisce per sempre.

Nella foto: Un “cacciatore” di relitti all’opera.

Da Castellamare di Stabia una domanda via web 
che forse non è poi così campata in aria:

Avete scritto più volte anche voi che oggi i metalli, 
anche quelli “poveri” da demolizione delle navi, han-
no raggiunto prezzi esorbitanti: e che probabilmente 
questo trend continuerà anche in futuro, perché alcuni 
paesi (Cina in testa) stanno drenando il mercato. Mi 
chiedo però perché nessuno sta pensando a quell’im-
menso cimitero di navi affondate lungo le nostre coste: 
navi mercantili ma anche navi militari che hanno 
notoriamente metalli di maggior valore oltre ad altri 
apparati costosi. Difficile e costoso fare i recuperi? Un 
tempo certamente ma oggi con le moderne attrezzature 
mi dicono alcuni amici esperti che sui relitti in bassi 
fondali - diciamo non più profondi di una quarantina 
di metri - si può facilmente intervenire solo con un 
pontone e un “granchio”, strappando via un pezzo 
alla volta. L’acqua di mare preserva dalla ruggine e i 
metalli appena recuperati potrebbero essere protetti 
fino al riutilizzo. O è un’idea da fuori di testa?

*
Una ventina di anni fa ho cono-

sciuto in Australia, a Brisbane, un 
ex sommozzatore della X MAS che 
dopo la guerra si era trasferito e 
aveva cominciato a recuperare, 
spesso a mani nude, pezzi di relitti 
affondati lungocosta. In pochi anni 
aveva messo su un capitale, una 
vera e propria azienda di recuperi 
navali, e se la passava molto bene. 

Certo oggi le cose sono cambiate, 
ma quello che ancora non manca 
sono i relitti navali, spesso anche in 
fondali accessibili quasi in apnea. 
Il problema è la valutazione del 
costo delle operazioni di recupero 
rispetto al valore del materiale. Un 
costo che non è soltanto quello del 
tirar fuori dal mare alcuni metalli: 
ma è anche metterli in condizione 
di essere riutilizzati, o trovare loro 
un mercato: senza considerare i 
cento permessi che l’elefantesca 
burocrazia nazionale impone per 
ogni operazione anche modesta. 
Per i relitti di navi militari poi le 
cose sono ancora più complicate, 
specie se si ritiene che contenga-
no anche resti umani. La risorsa 
economica comanda il tutto, ma 
è difficile capire fino a che punto.
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